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pGli utilizzatori che vogliono 
far ricorso al contratto di presta
zione occasionale devono pre
stare  attenzione  all’apparato 
sanzionatorio: sul punto la circo
lare Inps 107/2017 ha fornito al
cune prime indicazioni (sebbe
ne restino ancora dubbi inter
pretativi).

Il comma 20 dell’articolo 54
bis, del Dl 50/2017 prevede che, 
se vengono sforate le soglie eco
nomiche complessive che am
mettono il ricorso ai voucher 
(2.500 euro per ciascuna presta
zione resa da un singolo presta
tore in favore di un singolo utiliz
zatore o, comunque, il limite di 
durata della prestazione pari a 
280 ore nell’arco dello stesso an
no civile) il rapporto si trasforma
in un rapporto di lavoro subordi
nato a tempo pieno e indetermi
nato. Nel settore agricolo, il tetto
di durata è pari al rapporto tra il 
ricordato limite di importo e la 
retribuzione oraria delle presta
zioni di natura subordinata indi
viduata dal contratto collettivo 
stipulato dalle associazioni sin
dacali  comparativamente  più 
rappresentative sul piano nazio
nale.

Scatta, invece, una sanzione
amministrativa pecuniaria in ca
so di violazione dell’obbligo di 
comunicazione  preventiva  al
l’Inps delle prestazioni da effet
tuarsi ovvero di una delle esclu
sioni di cui al comma 14 dell’arti
colo 54bis: si tratta dei divieti di 
ricorrere ai voucher da parte de
gli utilizzatori che hanno alle di
pendenze più di 5 lavoratori su
bordinati a tempo indetermina
to; di quello in capo alle imprese 
del settore agricolo, che hanno 
fatto ricorso ad attività lavorati
ve rese da soggetti non ricom
presi tra quelli ammessi dalla 
norma; da parte delle imprese 
dell’edilizia e di settori affini, del

le imprese esercenti l’attività di 
escavazione  o  lavorazione  di 
materiale lapideo, delle imprese 
del settore delle miniere, cave e 
torbiere; nell’ambito dell’esecu
zione di appalti di opere o servizi.
La sanzione consiste nel paga
mento di una somma da 500 a 
2.500 euro per ogni prestazione 
lavorativa giornaliera per cui ri
sulta accertata la violazione, sen
za possibilità di applicare la pro
cedura di diffida dell’articolo 13 
del Dlgs 124/2004.

Inoltre, la circolare Inps 107 ha
disposto  l’applicazione  delle 
sanzioni in materia di lavoro ne
ro se l’utilizzatore revoca una 
prestazione (mediante la piatta
forma telematica Inps) che inve
ce risulta effettivamente svolta. 
In queste situazioni l’Istituto, an
che in raccordo con l’Ispettorato
nazionale del lavoro, potrà adot
tare controlli automatici sulle re
voche delle comunicazioni di 
prestazioni inserite in procedu
ra, sulla base di indicatori di ri
schio calcolati in funzione della 
frequenza di ricorso alla revoca 
della dichiarazione da parte del
l’utilizzatore. 

Non  sembrano,  almeno  in
questa  prima  fase,  ravvisabili 
sanzioni  quando  l’utilizzatore 
viola il divieto di utilizzare pre
statori che nei sei mesi prece
denti la prestazione occasionale 
erano in forza presso l’utilizzato
re con contratto di lavoro subor
dinato o che avevano intrattenu
to una co.co.co. Allo stesso modo
non è stata correlata una sanzio
ne per la violazione, da parte del 
prestatore, del tetto massimo dei
5mila euro riferiti alla totalità de
gli utilizzatori e il superamento 
da parte di ciascun utilizzatore, 
con riguardo alla totalità dei pre
statori, della soglia dei 5mila euro
complessivi.
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I rischi. Dalle multe alla trasformazione del contratto

Sanzioni differenti
secondo la tipologia
della violazione

Prestazioni accessorie. Dopo la circolare 107 dell’Inps

I nuovi voucher
aumentano i vincoli
dell’«occasionalità»
Casi dubbi negli impieghi di più lunga durata
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pLa circolare Inps 107/2017, pur 
avendo fornito le linee operative 
per gestire le prestazioni di lavoro 
occasionale non ha, però, fugato al
cuni dubbi sull’utilizzo dei voucher 
in alcune fattispecie.

Vediamo nel dettaglio il contrat
to di prestazione occasionale. Ri
cordiamo che questa è la formula 
che il legislatore ha voluto riservare
agli utilizzatori che rivestono la 
qualifica di professionisti, lavorato
ri autonomi, imprenditori, associa
zioni, fondazioni e altri enti di natu
ra privata e – con regolamentazione
ad hoc – per le amministrazioni 
pubbliche (comma 2, dell’articolo 1, 
del Dlgs 165/2001) e per le imprese 
del settore agricolo.

In particolare, va chiarito se que
sti committenti possano ricorrere 
ai nuovi voucher  indipendente
mente dalla loro situazione occupa
zionale contingente o se debbano 
essere adottate specifiche valuta
zioni caso per caso.

Tralasciando i limiti di utilizzo,
ossia i parametri generali economi
ci fissati in capo all’utilizzatore e al 
prestatore, il tetto di durata della 
prestazione pari a 280 ore nell’arco 
di ciascun anno civile e le condizio
ni specifiche legate alla soglia occu
pazionale in essere presso l’impre
sa, il punto cruciale è quello di capi
re – a monte – se la formula del lavo
ro a voucher sia sempre utilizzabile
in modo genuino oppure no.

Dalla prima lettura del comma 1,
dell’articolo 54 bis, del decreto leg
ge 50/2017 si evince come il legisla
tore, alla stregua della disciplina 

previgente, abbia voluto individua
re nei parametri economici la defi
nizione delle prestazioni occasio
nali. Però, il successivo comma 13, 
sembra voler circoscrivere il peri
metro, laddove definisce il contrat
to di prestazione occasionale come
«il contratto mediante il quale un 
utilizzatore (...) acquisisce, con mo
dalità semplificate, prestazioni di 
lavoro occasionale o saltuarie di ri
dotta entità». Questa dizione, ri
presa dalla circolare 107, potrebbe 
essere interpretata quale connota
zione del contratto per prestazione 
occasionale,  quindi  ulteriore  ri
spetto ai limiti economici generali.

In questa fase applicativa iniziale
e in attesa di un auspicabile inter
vento da parte dell’Ispettorato na
zionale del lavoro, volto a chiarire 
l’orientamento  che  terranno  gli 
ispettori in fase di accertamento, sa
rebbe opportuno – da parte dei 
committenti e in ottica prudenziale 
– evitare il ricorso al lavoro occasio
nale quando le attività sono del tutto
prive del carattere discontinuo ed 
episodico.

Ad esempio, uno stabilimento
balneare con due bagnini assunti 
con normale contratto di lavoro su
bordinato a tempo pieno e a termi
ne,  qualora  dovesse  sostituirne 
uno perché assente per malattia, 
prevedendo  quindi  l’esecuzione 
della prestazione per tutte le gior
nate (salvo i riposi), potrebbe in
correre in contestazioni da parte 
dell’organo ispettivo poiché l’espli
cazione dell’attività avrebbe carat
tere continuativo. Peraltro, nel ca
so in questione, il prestatore an
drebbe a svolgere la stessa identica 

funzione dell’altro dipendente as
sunto, con il quale si troverebbe a 
lavorare congiuntamente.

Data l’assenza di una definizione
normativa della «occasionalità» e 
della «saltuarietà», il confine tra 
quella che potrebbe essere una 
prestazione resa con i voucher in 
modo genuino oppure no è co
munque molto labile.

In ogni caso, va ricordato che non
è possibile fare ricorso a prestazioni
di lavoro occasionali da parte di la
voratori con i quali l’utilizzatore ab
bia in corso un rapporto di lavoro 
subordinato o di collaborazione co
ordinata e continuativa, così come 
non si possono retribuire con i vou
cher prestatori con i quali l’utilizza
tore, entro i sei mesi precedenti la 
prestazione di lavoro occasionale, 
abbia avuto un rapporto di lavoro 
subordinato o di co.co.co.

Inoltre, è vietato ricorrere ai vou
cher nell’ambito degli appalti di 
opere o servizi così come da parte 
delle imprese dell’edilizia e di setto
ri affini. L’Inps  punto 6.2 della cir
colare 107  ha elencato le classifica
zioni aziendali comprese in questo 
perimetro: si suppone che il divieto 
sia da intendere come assoluto, seb
bene il lavoro occasionale fosse ri
ferito a prestazioni non edili (ad 
esempio amministrative) poiché la 
norma opera un’esclusione del set
tore, senza operare distinzioni sul 
tipo di attività richiesta.
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LAVORO www.quotidianolavoro.ilsole24ore.com

Uno stabilimento balneare ha 
assunto per la stagione estiva 
due bagnini a tempo 
determinato. In corso d’opera 
sorge l’esigenza di sostituire uno 
dei due lavoratori che si è 
ammalato e non rientrerà al 
lavoro

LA SOSTITUZIONE
DELLO STAGIONALE

IL CASO LA SOLUZIONE

Un’azienda sta operando 
un’attività in subappalto in 
edilizia. Durante le lavorazioni si 
presenta la necessità di reperire 
una risorsa altamente 
specializzata e infungibile per 
operare un particolare intervento

NUOVI VOUCHER
ESCLUSI NELL’EDILIZIA

L’uso nelle aziende

Se il rapporto di lavoro con il 
bagnino da sostituire è stato 
instaurato con contratto a 
chiamata o con un parttime di 
ridotta entità e se si tratta di 
un’impresa con meno di cinque 
lavoratori a tempo 
indeterminato, appare possibile 
coprire la prestazione con i nuovi 
voucher. Viceversa, sarebbe 
preferibile una normale 
assunzione

In questa fattispecie l’ipotesi di 
ricorrere al lavoro occasionale 
non può essere presa in 
considerazione poiché la norma 
vieta espressamente il suo 
utilizzo nell’ambito dell'edilizia 
(e degli appalti). La circolare Inps 
107/2017 ha elencato le attività 
edili vietate

Un ristorante si trova a dover 
fronteggiare picchi di lavoro nei 
week end, conseguenti a un 
incremento della clientela ovvero
all’organizzazione di eventi. Il 
gestore si chiede se sia possibile 
coprire questo fabbisogno con i 
voucher, piuttosto che con nuove 
assunzioni

PICCHI DI LAVORO
NELLA RISTORAZIONE

Un’azienda che aveva già avuto 
alle proprie dipendenze un 
lavoratore, poi andato in 
pensione, avrebbe intenzione di 
richiedergli prestazioni 
lavorative saltuarie, data 
l’esperienza maturata in 
determinate lavorazioni

L’IMPIEGO
DI UN EX DIPENDENTE

Sussistendo i requisiti 
soggettivi, l’azienda può 
utilizzare il lavoro occasionale. 
In questo caso, una volta 
effettuate le registrazioni 
previste e versata la provvista, il 
gestore dovrà provvedere a 
comunicare preventivamente lo 
svolgimento della prestazione 
lavorativa giornaliera e le 
relative informazioni

Ammesso che l’azienda rientri 
nel perimetro soggettivo di 
utilizzo, potrà richiedere 
prestazioni attraverso i voucher 
al pensionato solo se il 
precedente rapporto di lavoro 
subordinato intrattenuto con lo 
stesso lavoratore sia cessato da 
almeno sei mesi

APPROFONDIMENTO ONLINE

Le risposte degli esperti al Forum
www.ilsole24ore.com/nuovivoucher
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Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Italgas S.p.A.  
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ESTRATTO DI BANDO DI GARA - SETTORI SPECIALI
Ente Aggiudicatore: Italgas Reti S.p.A.,  
Sede Legale: Largo Regio Parco, 9 10153 Torino (TO). Codice Fiscale  
e numero di iscrizione al Registro Imprese di Torino n. 00489490011.
Oggetto dell’appalto: Controlli non distruttivi (Codice CIG: 
71244588B9 - 712441988A - 7124392244).
Tipo di appalto: Servizi
Luogo di consegna/di esecuzione delle prestazioni: Italia.
Tipo di procedura: Procedura negoziata con previo avviso  
di indizione di gara.
Criterio di aggiudicazione: Il prezzo non è il solo criterio  
di aggiudicazione e tutti i criteri sono indicati solo nei documenti di gara.
Termine per il ricevimento delle domande di partecipazione: 
22/08/2017 - ore 12:00.
Condizioni di Partecipazione: 
Le condizioni di partecipazione sono riportate sul testo integrale del 
Bando numero 2017/S 130-266590 pubblicato sulla G.U.U.E  
del 11/07/2017. Il suddetto testo è disponibile sul sito www.italgas.it

COMUNE DI BERGAMO

AREA SERVIZI GENERALI E SICUREZZA
SERVIZIO CONTRATTI, APPALTI E PROVVEDITORATO

AVVISO DI ESITO GARA PER ESTRATTO
Ai sensi dell’art. 98 del D. lgs. n. 50/2016

SI RENDE NOTO
a) che alla procedura aperta per l’affidamento, tramite co-progettazione, della 
gestione di n.5 asili nido comunali, della sezione primavera, dei servizi di supporto 
all’inserimento dei bambini con fragilità e di alcuni dei servizi ausiliari nelle 
strutture per l’infanzia comunali hanno partecipato n. 2 società; 
b) che l’appalto è stato aggiudicato alla società PERCORSI PER CRESCERE COOP. 
SOCIALE (C.F. 02449940427)   con sede a 21053 CASTELLANZA (VA) in VIA E. DANDOLO 
2 con il punteggio complessivo di 95,83966 punti e  per l’importo di Euro 
5.343.605,40 e modalità di cui all’art. 95 comma 3) del D.Lgs. n. 50/2016;
c) che copia integrale del presente avviso è in corso di pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e 
all’Albo Pretorio di questa amministrazione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
CONTRATTI, APPALTI E PROVVEDITORATO

Dott.ssa Angelina Marcella 


